
Mod. A1 PGZ Codice modello 010450

Scheda illustrativa

del Piano Strategico Giovani (PSG)

1 Piano Strategico Giovani

Codice[1]

titolo

per l’anno/per gli anni [2]

del PGZ di

2 Referente istituzionale del PGZ
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Cognome

Recapito telefonico

Recapito e-mail/PEC

3 Referente amministrativo del PGZ
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Recapito telefonico
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4 Referente tecnico-organizzativo del PGZ
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Recapito telefonico

Recapito e-mail

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



5 Data di costituzione del Tavolo 
 

   

6 Comuni componenti il territorio del PGZ
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



8 Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto 
territoriale
(max 10000 battute)

Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative 
inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:
- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;
- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo

PGZ;
- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori 

significativi;
- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;
- da fenomeni emergenti rilevati.
Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni 
intraprese; modalità di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del 
tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Assi prioritari
(max 7000 battute)

- Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorità individuate dal tavolo.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



  

 

Obiettivi
Suddividere per ogni anno di 
riferimento in caso di PSG 
pluriennale
(max 7000 battute)

Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici 
(migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra 
un prima e un dopo.
Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualità del Piano e 
finalità di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Risultati Attesi (max 4000 battute) Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual è lo scarto auspicato?  
 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



9 La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli 
attori significativi
(max 5000 battute)

In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in 
campo:
- per  sensibilizzare,  coinvolgere,  attivare  i  portatori  di  interesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);
- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



10 Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilità e 
valutazione dei progetti
(max 6000 battute)

I criteri di ammissibilità devono tenere conto della coerenza delle 
proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

I criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di 
qualità progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni; 
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli 
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate, 
ecc.). 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Azioni di monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
previsti [7]
(max 6000 battute)

Rispetto:
- alla realizzazione dei progetti;
- agli esiti dei progetti;
- agli obiettivi del Piano.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



11 Modalità di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalità di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del 
tavolo)

Modalità di rilevazione di 
elementi conoscitivi del 
contesto utili per il PSG 
successivo (o per 
l'aggiornamento del PSG 
in corso)
(max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Modalità operative nel 
processo di lavoro del 
Tavolo [8]
(max 3000 battute)

 

Modalità di rilevazione del
fabbisogno formativo 
interno al PGZ (Tavolo e/
o altri portatori di 
interesse)
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Connessione con altri 
PGZ o PGA
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

 

 

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



12 Investimento Economico

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti
Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare l’anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo

[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla 
sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori 
significativi del territorio 

[6] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

[7] Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un 
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilità attribuite a membri 
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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	Campo di testo 2_69: 
	Campo di testo 29: La Valle del Chiese è caratterizzata dalla notevole distanza che separa Breguzzo da Bondone, circa 50 km, il territorio racchiude diverse ambienti e culture. I sette comuni presentano differenti caratteristiche con una tradizione culturale variegata e interessante. I circa 3000 giovani nella fascia d’età 11-35 anni rappresentano il 25% della popolazione.Il Piano Giovani della Valle del Chiese nasce nel 2008 a seguito della legge provinciale sui giovani del 2007 anche se il Tavolo delle politiche giovanili del Chiese era già stato costituito nel lontano 2002 quando i comuni del territorio avevano deciso di unire forze ed energie per combattere il disagio giovanile dei paesi di periferia dando vita al progetto sovracomunale  “Per un futuro migliore”.  Da sempre il PGZ si è occupato delle problematiche più importanti che riguardano il mondo giovanile, per anni il focus è stato il consumo di bevande alcoliche e l’utilizzo di sostanze in generale, nel 2021 e 2022, a seguito di un sondaggio fatto tra i ragazzi, il focus è stato spostato sull’utilizzo dei social network e su come detti strumenti influenzano il modo di vivere e di rapportarsi dei ragazzi. A seguito di un confronto tra gli attori del territorio è emerso che il problema principale tra i giovani attualmente è di nuovo l'abuso di alcol e droghe, questo dovuto soprattutto alla ripresa della vita sociale post COVID. Nel 2023- e 2024 la parte del progetto strategico dedicata alla prevenzione tornerà ad avere quindi come focus, oltre all'abuso dei social network, la sensibilizzazione nei giovani circa l'abuso di alcol e droghe.I progetti approvati e realizzati negli anni testimoniano quanto è stato fatto: in quindici anni (2008-2022) sono stati approvati 141 progetti di cui realizzati 125 (circa 89%). A dimostrare l'ottima efficienza del PGZ e delle realtà che progettano in Valle del Chiese si fa presente  che il 2020 il 70% dei progetti approvati si sono realizzati nonostante il lock down della primavera, i progettisti hanno dimostrato una grande capacità di adattamento alla situazione di isolamento e distanziamento sociale imposta dai vari DPCM e dai protocolli sanitari e sono riusciti a riprogettare le attività previste secondo le nuove normative coinvolgendo molti giovani. Anche il 2021 è stato un anno positivo in quanto molte realtà associative del territorio si sono messe in gioco per presentare dei progetti da realizzare, ciò nonostante il 1° bando sia uscito a marzo, in un periodo di forte incertezza causa COVID. Negli ultimi anni inoltre il PGZ è riuscito a coinvolgere come progettisti nuove realtà che non avevano mai presentato progetti come il Gruppo campeggio di Valdaone, l'associazione culturale di Bondo, Impact Hub e Redsheep SRL (realtà di Rovereto), quest'ultimo ha realizzato un interessante progetto video coinvolgendo giovanissimi ragazzi della Valle (anche i progettisti erano giovanissimi, entrambi diciottenni). Nelle ultime settimane la Manager Territoriale è stata contattata da nuove realtà che hanno richiesto informazioni circa l'uscita dei prossimi bandi (ormai nel 2023) e questo dimostra come negli anni passati è stata fatta una buona campagna di comunicazione. Le progettualità del PGZ ultimamente erano più sbilanciate in bassa Valle, ora si nota più partecipazione anche da parte delle realtà dell'alta Valle.
	Campo di testo 3: Come azioni di monitoraggio il PGZ si è dotato fin da subito di questionari interni per rilevare le esigenze dei ragazzi e capire quali argomenti affrontare e quali progettualità sviluppare. I ragazzi che hanno partecipato ai progetti nei questionari somministrati dichiarano che la partecipazione alle attività del PGZ è un momento di crescita, arricchimento culturale e di competenze, un'occasione per conoscersi e fare rete tra giovani che magari vivono in paesi diversi. Il 99 % consiglierebbe l'esperienza a cui ha partecipato.Per rilevare bisogni, per capire come comunicare e cosa il territorio vorrebbe progettare e sviluppare, si è cercato di tenere sempre vivo il contatto con i membri del tavolo, attraverso riunioni, circa 8 all'anno (quest'anno tutte in presenza), sondaggi on line e gruppi di lavoro. Nel 2022 è stata avviato uno stretto dialogo con i PGZ limitrofi ovvero della Busa di Tione e delle Giudicarie Esteriori. Il tutto è iniziato con la formazione PAT di maggio 2022 che è stata condivisa e ha permesso di mettere in collegamento e far conoscere i componenti dei vari Tavoli. Da questa esperienza di condivisione sono nate molte idee, anche progettuali, che confidiamo di realizzare nel prossimo biennio attivando dei progetti di rete.L'individuazione degli obiettivi, degli assi prioritari e dei temi da inserire e sviluppare nel piano strategico 2023-24 è stata fatta attraverso una fase di ascolto che ha coinvolto il Tavolo ma anche i ragazzi che hanno partecipato ai progetti nel 2022 (nei questionari di cui sopra abbiamo chiesto loro cosa vorrebbero dal PGZ).Una novità che caratterizzerà le azioni del PSG 2023-24 sarà l’apertura e l'operatività del  Centro Giovani di Pieve di Bono. La struttura diventerà il punto di riferimento delle attività del PGZ. Da un sondaggio fatto nel 2021 tra gli adolescenti delle scuole superiori è emerso che ai ragazzi manca un centro di aggregazione, un luogo di ritrovo che dia l’occasione ai ragazzi di sviluppare progettualità nuove e innovative.Riguardo la formazione interna al PGZ nel 2022 il Tavolo ha voluto far avvicinare i referenti delle realtà associative al sistema cultura provinciale, ciò attraverso una giornata di formazione che si è svolta il 22 ottobre al Mart di Rovereto. Questa scelta è stata fatta per stimolare i progettisti a sviluppare progetti più legati alla cultura, ciò in linea con il cambio di competenza dei PGZ che ora è sotto il Servizio Cultura.  
	Campo di testo 4: Grazie al dialogo costante con i referenti del PGZ, al monitoraggio dei progetti del 2022, alla rilevazione del successo di partecipazione di alcune attività a differenza di altre sono emersi i seguenti assi prioritari:1.	promozione dei sani stili di vita, prevenzione all’abuso di alcol e droghe, sensibilizzazione all'utilizzo dei Social Network e altre tecnologie;2.	incentivare l’imprenditorialità giovanile, ciò viene e verrà fatto grazie anche all’adesione del PGZ al progetto di Erasmus Plus YESpecialist che nel 2023 vivrà la sua fase finale. Questo progetto ha permesso di mettere in connessione i giovani della valle con altri giovani europei al fine di trarre ispirazione per poi mettersi in gioco in ambito imprenditoriale;3.	sviluppare nei giovani la conoscenza del territorio dal punto di vista storico culturale per promuovere la zona da un punto di vista turistico;4.	realizzare dei progetti di rete con altri PGZ e PGA;5.	sostenibilità, tutela dell’ambiente, risparmio energetico, sensibilizzare una mobilità più ecologica e sostenibile;6.	dare risalto all’educazione civica: mantenere vivo l’interesse verso la cittadinanza, invitare i giovani a mettersi in gioco per il bene della comunità. Una speciale riflessione verrà fatta sul ruolo dei ragazzi come promotori di pace7.	attivare un dialogo intergenerazionale con gli anziani ma anche nei confronti degli under 13 che appartengono al PGZ e sono destinatari delle attività, nella speranza che negli anni abbiano voglia di mettersi in gioco anche come progettisti.8.	conoscere il diverso per superare la paura del prossimo, promuovere attività di prevenzione all’odio che si può superare con la conoscenza e l’apertura verso chi non conosciamo. Favorire una cultura dell'inclusione facendo conoscere la nostra cultura agli immigrati e facendo conoscere ai ragazzi della Valle del Chiese la cultura degli immigrati;9.	promuovere la cultura del rispetto della donna;10.	 dare massima diffusione alle iniziative dei Piani Giovani, della PAT, promuovere bandi che hanno come destinatari i giovani;11.	attivare processi che esaltino la cultura che deve essere intesa come motore per il benessere dei cittadini;12.	valorizzare le capacità artistiche dei ragazzi.13. animare il Centro Giovani di Pieve di Bono anche con gli eventi di restituzione dei risultati dei progetti alla comunità.
	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: Gli obiettivi che nel biennio 2023-24 verranno perseguiti dai progetti e dalle azioni del PGZ della Valle del Chiese sono stati raggruppati in macro aree, ecco quali sono:a)	I GIOVANI: Attivare la coscienza dei giovani riguardo l’adozione di sani stili di vita, continuare il processo di sensibilizzazione riguardo l'abuso di alcol e droghe e l'utilizzo dei social network ; dare valore all’educazione civica, mantenere vivo l’interesse verso la cittadinanza, invitare i giovani a mettersi in gioco per il bene della comunità. Incentivare l’imprenditorialità giovanile. Sensibilizzare i giovani sul tema della pace e sul ruolo che possono avere in tale ambito.b)	TERRITORIO E AMBIENTE: sviluppare nei giovani la conoscenza del territorio dal punto di vista storico culturale per promuovere la Valle del Chiese da un punto di vista turistico. Promuovere azioni che abbiano come focus la sostenibilità e tutela dell’ambiente, la mobilità sostenibile e green, il risparmio energetico.c)	DIALOGO: attivare un dialogo intergenerazionale con gli anziani ma anche nei confronti degli under 13 che appartengono al PGZ e sono destinatari delle attività. Conoscere il diverso per superare la paura del prossimo, prevenzione all’odio che si può superare con la conoscenza e l’apertura verso chi non conosciamo, favorire una cultura dell'inclusione facendo conoscere la nostra cultura agli immigrati e facendo conoscere ai ragazzi della Valle del Chiese la cultura degli immigrati;d)	CULTURA: trasmettere ai giovani il messaggio che la cultura è un motore per il benessere dei cittadini; valorizzare la cultura del rispetto della donna; scoprire e valorizzare le capacità artistiche dei ragazzi.I sopracitati obiettivi verranno inseriti dei bandi che verranno pubblicati nel prossimo biennio il cui rispetto verrà valutato da Gruppo Strategico e dal Tavolo.Agli obiettivi progettuali si affiancheranno anche gli obiettivi del Tavolo che per il 2023-24 saranno:Animare il Centro di Pieve di Bono con delle attività, lavoreremo per far percepire ai giovani che è un luogo dove si potranno esprimere e usare per crescere.Continueremo anche quanto iniziato nel 2021 ovvero la conoscenza delle realtà imprenditoriali giovanili presenti in Valle affinché possano essere di stimolo e ispirazione per i ragazzi che vogliono mettersi in gioco in questo ambito. Il fatto di aver aderito al progetto di Erasmus Plus, che terminerà a marzo 2023, ha avuto questo scopo. 
	Campo di testo 19: La partecipazione a YESpecialist darà la possibilità ai ragazzi della Valle del Chiese di partecipare a dei Summer Camp sul tema dell'imprenditorialità, l'ipotesi che si sta prospettando è la partecipazione al 1° summer camp che si terrà in Norvegia l'ultima settimana di agosto 2023, in seguito verrà realizzato un summer camp all'anno che verrà ospitato, a turno, da uno dei paesi aderenti al progetto (Norvegia, Croazia, Danimarca, Spagna, Italia)Come Tavolo continueremo a lavorare per di aprirci maggiormente all’esterno attraverso il coinvolgimento di nuove realtà che potrebbero diventare membri del Tavolo ma anche semplici progettisti, giusto per portare azioni e idee nuove al PGZ.Il lavoro che verrà svolto sarà inoltre teso a coinvolgere gli under 25 nella progettazione e realizzazione delle attività progettuali questo perché la maggior parte dei progetti destinati ai ragazzi viene pensata e realizzata dagli adulti mentre il PGZ dovrebbe essere un’occasione di crescita anche per i giovani che potrebbero avere la possibilità di interfacciarsi per la prima volta con la pubblica amministrazione, sapere cosa vuol dire rendicontare delle spese, diventare responsabili di un progetto ecc.Nel medio e lungo periodo favoriremo l'interazione e la realizzazione di progettualità con gli altri 2 PGZ limitrofi al nostro (Busa di Tione e Giudicarie Esteriori) attraverso progetti di rete e attività formativa.
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 13: Visto che i temi e gli obiettivi inseriti nel PSG 2023-24 sono emersi dalle esigenze dei giovani, ci aspettiamo che gli stessi diventino progettisti, siano consapevoli che il mondo si può migliorare anche realizzando un progetto dedicato a un tema a loro caro.Ci aspettiamo quindi che l’età dei progettisti negli anni si abbassi.Stesso discorso per i partecipanti ai progetti, dato che i temi dei progetti sono stati scelti dai ragazzi ci aspettiamo una crescente partecipazione agli eventi e alle varie attività. Già questo dato è fortemente migliorato nel 2022, ci aspettiamo che questo trend continui anche nel prossimo biennio.Il fatto che nei prossimi mesi il Centro Giovani di Pieve di Bono diventerà operativo sicuramente cambierà il nostro modo di comunicare con i giovani in quanto non punteremo solo solo sulla comunicazione via social ma il dialogo diventerà diretto, coinvolgente e soprattutto darà a noi del Tavolo la possibilità di mantenere un contatto costante con i ragazzi.Avere un luogo fisico del PGZ  ci permetterà anche di aumentare la base delle associazioni che fanno parte del Tavolo.L'interazione con gli altri PGZ dovrà portare nuovi stimoli per nuovi progetti, ascoltare e vedere le azioni che vengono portate avanti negli altri territori potrà essere di ispirazione per i ragazzi della Valle. Con gli altri Manager Territoriali stiamo lavorando affinchè si concretizzi la possibilità di realizzare progetti di rete.
	Campo di testo 6: 
	Casella di testo 1: Continueremo a lavorare organizzando incontri sul territorio per dare tutte le informazioni necessarie alle associazioni che vorranno partecipare al PGZ, la sfida per coinvolgere nuove associazioni al PGZ, come membri del tavolo e come progettisti continuerà anche il prossimo anno. Punteremo inoltre a organizzare e presidiare al meglio gli incontri di restituzione dei progetti al territorio. Abbiamo visto che questo è un volano importante per far vedere come possono essere utilizzate le risorse finanziarie dalle associazioni e le ricadute che i progetti realizzati dal PGZ hanno sul territorio. Gli eventi di restituzione sono inoltre dei momenti che possono ispirare altre realtà o giovani a progettare.Ci auguriamo anche di iniziare a dialogare con il Distretto Family soprattutto per sviluppare i temi del dialogo integenerazionale.Implementeremo anche il dialogo con gli altri PGZ dai quali cercheremo di imparare le buone pratiche che hanno adottato e capire che azioni efficaci hanno messo in campo per raggiungere degli obiettivi condivisi.
	Campo di testo 20: Il piano di comunicazione iniziato nel 2020 sta dando dei buoni frutti grazie anche alla collaborazione con la sportellista Ilaria Cimarolli.Nell'ultimo biennio non abbiamo stampato nemmeno un flyer per promuovere i progetti, la comunicazione è avvenuta solo on line e siamo molto soddisfatti anche perchè questo è in linea con uno degli obiettivi del PSG (tutela ambientale). Questa buona pratica verrà applicata anche ai progetti nel prossimo biennio.Le azioni di comunicazione che metteremo in campo nel biennio 2023-24 sono:1. sfruttare il Centro Giovani per far conoscere il PGZ attivando uno sportello informativo;2. promozioni on line che aumentino i follower delle pagine FB e IG,continuità nella pubblicazione dei contenuti per non perdere contatto con i follwer;3. creazione di un piano editoriale ben organizzato e una grafica studiata ad hoc al fine di rendere riconoscibile la comunicazione delle nostre attività;4. conferma della figura dello sportellista che si sta rivelando molto importante per comunicare le varie attività;5. dialogo con i media locali per la promozione delle attività del PGZ6. serate informative per le associazioni in prossimità dell’uscita dei bandi7. utilizzo dei Roll Up e delle magliette del PGZ in tutte le occasioni ufficiali affinchè l’evento sia riconducibile al PGZ;8. collaborazione con Civico13 per la promozione delle attività9. studio di un format per l'evento di restituzione dei progetti alla comunità, si punterà anche a fare un evento di restituzione totale per tutte le attività realizzate dal PGZ affinché questo momento possa essere sfruttato per far conoscere di più il Tavolo;
	Campo di testo 8: I criteri di ammissibilità delle proposte di progetti al PGZ verranno mantenuti anche nel prossimo biennio, verranno inseriti nei vari bandi e saranno i seguenti:Possono presentare progetti i soggetti già operanti o che hanno interesse ad operare nel territorio del Piano Giovani di Zona della Valle del Chiese quali:1.	Associazioni, cooperative sociali, istituti comprensivi, organizzazioni non lucrative di utilità sociale, parrocchie, fondazioni ed enti pubblici o senza fini di lucro;2.	Gruppi informali di giovani e/o adulti costituitisi allo scopo che, a fini amministrativi, dovranno tuttavia far riferimento ad un’associazione o ad altro soggetto che non sia una persona fisica anche se in possesso di codice fiscale/partita iva e conto corrente. Nel caso in cui due o più soggetti (associazioni, cooperative ecc.) intendano presentare un progetto congiuntamente, uno di essi dovrà porsi quale soggetto capofila ed ogni rapporto organizzativo, amministrativo e finanziario verrà intrattenuto solamente con esso. Il soggetto capofila dovrà necessariamente avere la possibilità di ricevere ed emettere fatture o ricevute in relazione alle attività svolte.Le iniziative devono essere rivolte ai giovani dagli 11 ai 35 anni della Valle del Chiese.La proposta di progetto potrà pervenire da soggetti non aventi sede nella provincia di Trento purché la realizzazione delle attività avvenga nell'ambito del territorio della Valle del Chiese e abbia come destinatari i ragazzi della Valle.Nel prossimo biennio la valutazione dei progetti avverrà secondo i seguenti criteri anch'essi resi noti nei bandi futuri1. COERENZA CON GLI OBIETTIVI DEL PGZ;2. PROTAGONISMO GIOVANILE: ruolo dei giovani nell’ideazione, gestione, organizzazione del progetto;3. COLLABORAZIONI: coinvolgimento di altre realtà della Valle del Chiese;4. ORIGINALITA’: azioni progettuali originali mai proposte e realizzate prima;5. FATTIBILITA’ ECONOMICA: congruità della spesa ipotizzata rispetto al tipo di attività proposto e al numero dei partecipanti;6. CONCRETEZZA: ricadute concrete del progetto sul territorio, valutazione del prodotto finale che verrà realizzato come restituzione del progetto alla comunità;Per ogni categoria sarà espresso un voto da 0 a 3. Al progetto, ai fini della graduatoria, verrà assegnato un punteggio pari alla somma dei voti ottenuti in ciascuna categoria. In caso di parità di punteggio, otterrà preferenza il progetto che abbia conseguito una media più alta nella singola categoria, da considerare nell'ordine di cui sopra. Di conseguenza, in via esemplificativa, tra due progetti con pari punteggio, otterrà preferenza quello con una media maggiore nella categoria 1; ove anche la votazione media per tale categoria sia uguale, otterrà preferenza il progetto con una media maggiore nella categoria 2; ove anche la votazione media per tale categoria sia uguale, otterrà preferenza il progetto con una media maggiore nella categoria 3 e così via.Le proposte progettuali promosse da giovani under 30 riceveranno un punto in più.
	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: La manager territoriale - MT (ex referente tecnico) svolgerà continuamente attività di monitoraggio rispetto alle attività progettuali che andranno realizzate, in ciò verrà coadiuvata da una persona che si occuperà di redigere, somministrate e valutare questionari interni al PGZ. Dopo l’approvazione del progetto verrà convocata una riunione ad hoc nella quale la MT spiegherà ai referenti dei progetti l’utilizzo dei loghi nella comunicazione, cercherà di calendarizzare le attività per evitare sovrapposizioni, spiegherà le modalità di rendicontazione e quali modifiche di budget e di attività progettuali potranno essere ammesse.Dopo tale riunione il confronto con i progettisti avverrà con cadenza quindicinale/mensile, gli stessi progettisti verranno invitati periodicamente alle riunioni del PGZ per relazionare sullo stato di realizzazione del progetto.La MT chiederà inoltre di visionare la grafica di tutto il materiale che il progettista realizzerà in modo da controllare che la comunicazione sia coerente e corretta e, insieme alla Social Media Manager, cercherà di dare la massima diffusione alle iniziative.In fase di realizzazione la MT presenzierà, ove possibile, alle attività progettuali per verificare che tutto si svolga nel migliore dei modi.Se il progettista, in seguito all’approvazione del progetto da parte del Gruppo Strategico, del PGZ e dopo la determina del Comune vorrà apportare delle variazioni di budget o di contenuti allo stesso dovrà previamente chiedere alla MT la quale potrà dare o meno il benestare, oppure potrà supportare il progettista nel ritarare il progetto per renderlo coerente alle nuove esigenze.Una volta terminato il progetto verranno  somministrati 2 questionari “interni” al PGZ, uno rivolto ai fruitori del progetto l’altro ai progettisti. Questi ultimi poi dovranno anche compilare il questionario predisposto da Fondazione Franco Demarchi.I risultati dei questionari interni vengono poi analizzati da una persona incaricata ad hoc.Importante sarà poi monitorare e amplificare il momento di restituzione del progetto al fine di ispirare altre progettualità e far conoscere al territorio quanto è stato fatto.
	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Il coinvolgimento nel Tavolo di associazioni, oratori, istituti comprensivi del territorio aiuta a rilevare i bisogni e le necessità dei giovani, la modalità scelta è il confronto durante le riunioni e lo stimolo via email inviando del materiale sul quale riflettere.Il dialogo che si è aperto con il PGZ delle Giudicarie Esteriori e della Busa di Tione ci permette di capire meglio le necessità dei giovani della zona e intervenire, anche in sinergia con gli altri PGZ, per soddisfare le esigenze. Un aspetto importante da non trascurare è quello che i ragazzi delle superiori dei 3 PGZ confluiscono tutti a studiare Tione quindi quotidianamente i ragazzi si frequentano e non ha molto senso realizzare progetti separati per i 3 territori, per tale motivo, almeno per la fascia d'età delle superiori, vorremmo fare attivare un progetto di rete per vedere se la cosa può funzionare.Riguardo la rilevazione del contesto e la rilevazione di elementi utili per scrivere il PSG, la Manager Territoriale cerca sempre di stimolare e attivare il confronto, propone argomenti, temi da affrontare nelle riunioni per vedere se può emergere qualcosa di nuovo rispetto a quanto già conosciuto dal Tavolo, organizza incontri formativi per i membri del tavolo e per altre figure strategiche  affinché si possa arrivare a una progettazione nuova che rompa gli schemi di quanto è stato già fatto.Un soggetto molto importante con il quale il Tavolo sviluppa da anni il progetto dedicato alla prevenzione è il Centro Alcologia di Tione di Trento.Continueremo anche a proporre attività di formazione interna legate al sistema culturale trentino.
	Campo di testo 24: La convocazione delle riunioni del PGZ è compito della MT e del referente istituzionale che definiscono il calendario delle riunioni e i punti dell’ordine del giorno che verranno affrontati.Il tavolo si riunisce in media una volta ogni mese e mezzo/ due mesi, attualmente le riunioni sono valide se sono presenti almeno il 50% dei componenti del tavolo,  in futuro cambieremo questa regola prevedendo che solo le riunioni in cui si dovrà votare dovranno raggiungere il 50%+1 degli aventi diritto. A tali riunioni saranno ammesse deleghe.Al termine della riunione la MT redige il verbale che poi trasmette al Tavolo e viene pubblicato anche sul sito del PGZ.A fianco delle riunioni del Tavolo, in momenti salienti delll’anno ci sono le riunioni dei Gruppi di Lavoro Locali che vengono convocati, dopo l’uscita dei bandi, al fine di capire quali progetti verranno proposti e se i progettisti hanno bisogno di un supporto dalla MT. I componenti dei Gruppi di Lavoro Locali sono gli stessi membri del PGZ ma ultimamente sono stati aperti anche ad altre realtà.Come aderire al Tavolo: ogni associazione, ente, realtà privata del territorio della Valle del Chiese può aderire al PGZ. Non sono ammessi come membri del Tavolo singole persone fisiche. La richiesta di adesione dovrà essere inoltrata via email alla RTO all’indirizzo info@pgzvalledelchiese.it e dovrà contenere: 1. I dati dell’associazione/ente, 2. una breve descrizione dell’ambito in cui il soggetto opera, 3. una lettera motivazionale, 4. i recapiti del referente. La richiesta di adesione viene sottoposta dalla RTO al Tavolo e viene discussa e votata in occasione della prima riunione utile, affinché la richiesta venga approvata saranno necessari i voti della maggioranza degli aventi diritti. Il Tavolo a sua discrezione potrà convocare il referente dell’associazione/ente che può intervenire per descrivere l’iniziativa senza diritto di voto.
	Campo di testo 10: La formazione del PGZ Valle del Chiese è di 2 tipi:1. formazione esterna: tramite l’adesione a uno degli incontri proposti dal catalogo formativo della PAT. In base all’esperienza maturata negli anni, la Manager Territoriale e il Referente Istituzionale propongono al PGZ una rosa di 3-4 incontri, il tavolo poi vota e converge su una proposta. La scelta del tema è fatta sulla base delle carenze riscontrate nel Tavolo che possono riguardare la metodologia del lavoro, oppure conoscenza delle politiche giovanili, la progettazione, l’implementazione dello spirito di gruppo ecc. Dal 2022 la formazione viene condivisa con i PGZ della Busa di Tione e delle Giudicarie Esteriori quindi la proposta del PGZ viene poi condivisa con gli altri Tavoli.
	Campo di testo 10_2: 2. formazione interna: il tavolo segnala al Manager Territoriale argomenti che vuole approfondire e che sono peculiari e vicini al territorio. Il MT poi si occupa di proporre il relatore e organizzare l’incontro.Dal 2021 anche i progettisti esterni al PGZ partecipano all’attività formativa del Tavolo questo per creare coesione e senso di appartenenza a un progetto di ampio respiro legato allo sviluppo del territorio. 
	Campo di testo 11: Già nel 2021 volevamo partire con un progetto di rete che doveva coinvolgere un PGA e un altro PGZ, purtroppo il progetto si è arenato per una questione burocratica.Il momento formativo condiviso nel 2022 con i 2 PGZ della Busa di Tione e delle Giudicarie Esteriori ha aperto un dialogo che speriamo nel prossimo biennio si concretizzi nella realizzazione di progetti di rete.La partecipazione della Valle del Chiese al progetto di Erasmus Plus YESpecialist, iniziata nel 2021 che terminerà nel 2023, ci sta mettendo in forte collegamento con il PGZ del Primiero, anch’esso zona periferica del Trentino, con la quale stiamo condividendo tante problematiche ma anche azioni e progetti da sviluppare.
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 7: Dopo il cambio dell'ente capofila avvenuta quest'anno ci sta dando finalmente la possibilità di depositare un PSG biennale, questo ci sta dando la possibilità di pianificare azioni sul lungo periodo e soprattutto di dare la possibilità di realizzare progetti biennali
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